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Mentre la marea oriminalo monta 
con veemenza sempre più minacciosa 
e straripante, è utile e doveroso af­
frontare il prolilema della deliquenza 
giovanile in tutta la sua interezza. 

Questo probiema ci ab, occasione di 
studiare molti o vari fenomeni sooìali 
intimamente connessi con la vita eon-
tamporanes e l'arrenir» dell'umanità, 

E dopo il lungo studio e il grande 
amore di intelletti vigorosi e di co­
scienze «Itatuente etiche, che si sono 
dedicati al nobilissimo apostolato, che 
ha' arrichito la nostra letteratura di 
volumi palpitanti di vita, tra i quali 
meritano speciale ricordo quelli di Lino 
Ferriaui, b venuto il tempo di met­
tere in pratica le legitticne aspirazioni 
redentrici, che sono un imperioso do­
vere per la societli. 

K giungo opportuna t'illuminata re­
lazione alla Commissione reale per i 
provvedimenti contro la deliquenza dei 
minorenni. 

Ut retazIoDe, che è dovuta al valo­
roso avT, Ouarnieri-Ventimiglia,«Btu-
il(a la delinquenza giovanile in rap, 
porto ai movimento dell'emigrazione. 
alle professioni, occupazioni, commer 
ciò ed industrie, al grado di cultuM 
delle popolazioni. 

L'emigrazione, che da tutti è rile-
nnta la panacea taumaturga di tutti 
i mali del mezzogiorno, ha una non 
trascurabile influonià sulla delinquenza 
dei ffiìnoreoai. 
' InfKtti, uno dei danni più notevoli 
che l'emigrazione produce 6 l'atlonla-
namento di imo o di tutti e due ì gè-
Dìlbri, lasciando la prole senza la na­
turale e più elAcace assistenza, 

Nel lOOS gli emigranti che partirono 
senta famìglia furono 395,847 ed ap­
pena 90,8'i7 partirono con la famiglia ; 
e nel Ì900, 494,338 partirono soli e 
131,169 con la famiglia. 

Quindi in più di 80 casi su 100 la 
bmffflia rifflané senza il suo capo, la 
moglie tenta il marito, i figli senza 
uno 0 tatti e a u ; i genitori. 

Kd è evidente come questo abban­
dono più 0 meno lungo, che impone 
inenarrabili sacrifici agli emigranti e 
ai supei^liti, sia causa precipua di 
grave pertarbaziooe morale* nella fa­
miglia. 
,- «,IÀ sptna, quasi sempre giovane, 

• i p o à ^ c e di fair fronte da sola alle ur­
genze' dèlia vita famigliato, scorag­
giala, priva di aiuto, insidiata... cade, 
da un primo fi^cilisBimo fallo ad altri 
successivi ; e là: sua condotta, mentre 
priva ancora di pia quella larva dì 
lamiglia, che in tatto non c'è, di ogni 
direzione o di ogni tutela, nuoce an. 
ocra come cattivo esempio corruttore 
ed incitamento, a traviare od ora do-
iipquere, alia prole senza guida, senza 
mèta, qei^za pane.» 

Ed allo medesime cooclusioiit ò ar­
rivata la inchiesta parlamentare sui 
<K)nladÌDÌ dello proviucìe meridionali e 

' della Sicilia. s 

E se questi gravi danni sì diOon-
, dono nei luoghi dove la depressione 

economica determina una emigrìiziono 
sempre crescente, altri mali si adden­
sano dove la gigantesca, nevrotica at-

: tivitii industriale, attauaglla moltissimi 
. padri di .famìglia e.non poche madri. 

L'òn. Vittorio ISmaoiiole Orlando, 
che lù il prini'ùpale propugnatore della 
commissione reale per i provvedi­
menti contro la delinquenza dei mino-
renni,-nella coofereniia che tenne nei 

. febbraio di quest'anno a Milano, affer­
mò quest'equivalpQza sociologica, pier 

, la quale .< all'ihilustrialiamo dei centri 
ìirbani corrisponde nelle regioni pre­
valentemente agricole, l'emigrazione'». 

L'induetriallsmo ohe nell'Alta Italia 
:ha' preso uno sviluppo vertiginoso — 

. e oliò appare evidente quando HI con­
sideri che nella soit^ provincia di Mi­
lano l'energie elèttriche applicate al­

l'industria, superano quello corrispon-
donti in tutta l'America del nord — 
produce le sue conei^guonze inevitabili 
nella compagine della famiglia. 

E l'autore de < La famiglia moderna » 
osserva : S' un esercito di lavoratori 
dell'officina che quotidianamente la­
sciano la casa dalia mattina alla sera, 
esercito che si è andato costituendo 
aumentando, ingrossando in questi 
ultimi decenni della vita nazionale, 
dando luogo al .problema delia vigi­
lanza sulla prole, delia loro educazio­
ne ed istruzione. 

Gd il problema va sempre diventan­
do più impellente per l'impiego sem­
pre più diHuBo della donna in lavori 
futiri di casa. 

La famìglia patriarcste va scompa­
rendo e io pochi casi, nelle case agri­
cole, si conserva ancora il costume 
delia continua convivenza di tutti 
ì membri della famìglia. 

E ancor più grave 6 la condiziono 
della famìglia operaia, dove non esì­
stono grandi industrie. 

Di essa ricordiamo le vive ed acute 
descrizioni della prof. Maria Montes-
sori,. docente di pedagogia neli'Uuiver-
sith di Roma. 

£d ò sempre il quadro più tristo. 
quello della prole quasi abbandonata 
0 mal custodita. 

Nellf migliore condizione il Aglio 
degli operai è costretta alla vita di 
esaurimento di un lavoro che non si 
addice alla forza della sua OtA. 

Il prof. Orlando osserva : < Lo stesso 
perioda di % appreridissage » nello so­
cietà industriali,, bà perduto quel ca­
rattere domesticò che lo carattsrinzara 
nelle forme antt<riori dell' artigianato, 
per lo quali il garzone, anche quando 
non imparava il mestiere del padre 
era verso il maestro legato da rapporti 
famigliari, mentre ora l'apprendista 
non è che un atomo trascurabile e tra 
Bcurato neir immano niacchina di una 
grande industria; la sorveglianza, cui 
é sottoposto,- riguarda solo ì rapporti 
del lavoro, non la vita esteriore, cioè 
ai Uni dell'educazioue. protettiva può 
dirsi quasi nulla. 

Ecco dunque le cause principali per 
il minaccioso e sempre crescente au­
mento della criminalitii giovanile! 

Nel 1006. i minorenni condannati 
rnggiuoaeTO il numero projìarzionale 
di 26.77 per conto, di tutti i .condan­
nati in Italia. 

E sempre il Mez>;ogioroa tiene il 
triste primato. 

Infatti, mentre il Piemonie per ogni 
centomila abitanti minorenni da 283 
condannati, la Lombardia 20S, l 'Emi­
lia S5G, gli Abruzzi e il Moiise'qe 
banco 112», le Olabrìe ÌIJO,. la Ba­
silicata Ì075. 

E fra tutti i condannati del 1008, 
8,3,001 erano aLalfaboti, cioè il 57,21 
per 100. 

Non è a credere quindi che la scuoia 
cosi com'è organizzata, sia una prc-
servatrice della criminalità. 

Anzi possiamo aggiungere che il sil­
labarlo in mano ad uo rAga/,20 cbo 
non ha null'altro è spesso uno ctru-
mento poricoioao. 

L'istruzione elementare per so ates­
sa non è sempre causa attenuatrice 
della .criminalità. 

Non è cosi l'istruzione proifessionale 
Questa è la migliore scuola delle fa­

miglie operaie e della media borghesia, 
sviluppa le attitudini al lavoro proli-
cuo, li sentimento etico della propria 
digniiè. ed indipendenza economica ed 
è quindi la migliora arma por combat­
tere l'ignoranza e la crimaliUi. 

Ed ormai il bisogno delle scuoio pro­
fessionali ed industriali ò profonda­
mente inteso anche in Italia, ma non 
è angora cominciata a soddisfarsi.con 
quella preparazione e grandezza di 
vedute, come richiede il gravissimo 
problema. ' ' 

In Francia per esempio, dopo:una 
lunga ed elevata polemica scientifica 
w l l a efflcacia della islruziono elemen­
tare 0 professionale cdntro la delin-
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.propria debolezza ; ma parmi ai possa, 
t en ia il minimo scrupolo, svelare un 
amara, innoceoto ad un uomo che ha 
aoitaotd rette inteiizioni e legittime, 
'." « Si , ' lo sono contentissima che voi 

' ini 'amiate, e ne ringrazio il Cielo. 
.che senza dubbiaci destinava l'uno per 
l'altro, 
. < E qui la vedovella si tacque per 
lasciai: parlar Don Giovanni, e dargli 

' tenipo di abbandonarsi a tutti i trasporti 
di gioia e dì gratitudine che credeva 
aver fatti nascere in lui ; ma quello, 

: anzictiò mostrar gioia por quanto aveva 
udito, stette muto e pensoso. 

« —• Ohe veggo'. Don Oiovanni ? — 
gli disse. — Quando per procurarvi 
dna sorte che altri forse crederebbe 
degna d'invidia, lo dimentico la fierez­
za àel m.io sesso e vi accerto dell'amor 
mio, voi non piavate quella ..gioia ohe 
una simile dichiarazione dovrebbe su­

scitarvi in cuore ? Voi tacete, e scorgo 
anzi dolore negli occhi vostri ? Ab, 
Don (Giovanni! Quale strano effetto 
non produede su di voi la mia imprqdeu-
te dichiarazione ? 

< — E quale altro effetto, o signora 
— rispose mestamente il Toledano — 
poteva essa fare su' di un cuore coma 
il m i o } Più voi mi amate e più si 
accresce la mia sciagura. Voi non 
ignorate quel che Meiidoza ha fatto per 
me ; voi sapete ' la tenera amicìzia che 
a lui mi léga : e potrei procurare la 
mia felicità a costo delle sua |più care 
speranz•? 

< — E troppa la vostra delicatezza ! 
— disse Donna feodora — io nulla 
promisi a Don Federico, e posso offrir­
vi la mia fede, senza ch'egli abbia 
diritto alcuno n rimproverarmi, a voi 
potete accettarla senza taccia d'averlo 
soverchiato. Confesso che l'idea del-

quenza, nella discu.?sione emersero i so-
oiologi Tarde e t'onilièe, si è venuto alla 
conclusione pratica sull'apertura di un 
gran numero di scuole professionali od 
industriali. 

In Italia si seguita a crescere le fa­
langi degli spostati. 

Ooethc sentenziò che è pernicioso 
tutto ciò che, apre il nostro spìrito e 
!o allarga, senza darci la signoria 
del nostro caTaltere, 

la questa senea potea avere qualche 
fondamento l'aberrante conclusione 
della reazionaria assemblea de! 161)4 
nella sala Kagona oella quale si ar­
rivò a chiedere la chiusura delle scuo­
le 0 per lo meno la roslrlziono del nu­
mero di esse. 

Epparó un trattamento speciale per 
i minorenni delinquenti come terapia e 
provenziune sociale, e la cura, l'ednca-
zione e l'istruzione, veramente reden­
trici, s'impongono colla pli'i grande ur­
genza, 

E non possiamo che. condividero le 
conclusioni dell'amico uuarnieri-Veuti-
miglia DOlla sua acuta od esauriente 
relazione. 

Il Tribunale dei minorenni, il < lu-
venil Court», che dall'America dol 
Nord ha dato eccellenti risultati, i pa-. 
tronati e gli istituti per l'educazione 
l'assistenza e la tutela dei ranciulli,or-
faoi, abbandonati, traviati o sulla via 
del dolitta hanno il dovere di vigilare 
su quelle gioviini vite anche nei casi 
in cui l'emigrazione o il lavoro indu-
Btritle tughe al minorenne ugni prote­
zione 0 guida, 

. Le case dei bambini, che già a Ro­
ma cominciano, a rendere i primi he; 
neflui effetti, cpn tutta le istituzioni 
che curano i bambini prima e dopo la 
scuola. 

La sostiluzione nella potestà paterna 
quando questa non può o è insufflcente 
sono tutte iniziative a conseguenze 
pratiche di ciò che abbiamo sostenuto. 

Ma non bisogna abbandonarsi al fa­
talismo statolatra, pel quale tutto ai 
attende dal governa, ma promuovere 
dalle forti iniziative popolari perchè 
l'umanità bambina, riproduceute la 
psicologia dei popoli pritnitivi, secoodA 
la concezione geniale di Uaeltel, sia 
allontanata con metodi civili e idonei 
dal vizio e dal delitto. 

La funzione di difesa sociale che 
deve compiere lo. Stato, conie rappre­
sentante della società, coutrò il delitto 
non ha alcun fondamento giuridica, 
logico, umano, se non è preceduta da 
una esauriente e completa lotta contro 
10 cause primo della criminalità. 

Una piaga ancora aperta 
Ce l'addita nuovamente con nobili 

propositi di sanarla mo.'ìtrandoci aper­
to il campo all'attività economica od 
alla beneflcen'ta dei generosi, il prof. 
Brambilla colla pubblicazione «dioroa 
della sua dotta ed agile conferenza 
nei paesi della malaria. 

Questa tristo piaga nazionale ha 
por lunghi secoli una storia di dolore 
e di lotte, dal tentativi lontanissimi di 
bonificazione compiuti fra Parma e 
Piacenza e nella Magna Qregìa, |da 
quelli Etruschi, nelle valli della Chiana 
e dell'Arno, a quelli romani quando 
dallo paludi del grande e piccolo 
Velabro, fra il Campidoglio ed il 
Palatino, la Città Eterna sorse alla 
conquista del mondo. Eppure da allora 
ad oggi la questiono dell'Agro Romano 
non si è avvantaggiata di un passo 
e la poteniiialità produttiva di quel 
suolo è ancora il campo ai vani ten­
tativi por cacciarvi la Dea Febbre. La 
leggo di Stato del 905 suH'obbligo di 
bonifica dei dieci chilometri di raggio 

.dal centro di Roma non' ha avuto 
conforto dall'iniziativa privata, e più 
lontano, tra torre Aatura e Torracina 
una palude di '13 chilometri di lun­
ghezza per 25 di larghezza ospita 
rarissime oasi ove la ,tarra sfrutta il 
contadino ed il lairoro'gii mina la 
salute. Purtroppo non si pensa apcora 

l'infelicità di un amico vi deve aflliggere 
ma. Don Giovanni, questa pena .die voi 
provate, può ella staro al confronto 
della felicità che vi aspettai 
,i.— Si, Donna Teodora— egli sog­

giunse risolutamente — un amico qual'a 
Mendoza, ha maggior potere su me 
che non pensate. So vi fosse dato di 
comprendere tutta la tenerezza, tutta 
la forza dell'amicizia nostra, mi com­
piangeste Don Federico nan ha segreti 
per me, i miei interessi sono .anche i 
suoi ; la mcuoma cosa che mi riguarda 
non isfugge alla sua attenzione, e, 
per dirvi tutto, io divido con voi l'im' 
pero del suo cuore.... Ah I perchè i 
sentimenti dell'animo vostro formassero 
la mia felicità avrei dovuto conoscerli 
prima di stringere una si intima ami­
cìzia I Ebbro allora della felicità di 
piacervi, Mendoza sarebbe stato per 
me un rivale, ed il mìo cuore, insen­
sibile ad ogni sua dimostrazione di 
affetto, non gli avrebbe corrisposto, né 
gli dovrei adesso tutto quanto gli devo... 
Ma non è più tempo, o signora ; ho 

all'espropria del latifondo che elimini 
la fónte del male ; ne vi si pensa nella 
vasta pianura dol Volturno, ove la 
bonidca agraria è di la da venire. E 
la pestifisra palude non si ferma qui 
ma dilaga p e r , a l t r e regioni e regna 
nell'antica Magna Grecia, tornata in­
salubre dopo l'abbaudooo del roma­
ni, in Basilicata, nello Puglie in Cala­
bria, nella deserta valle di Bagonta, 
1(1 Sicilia, nella Sardegna, tristemente 
celebra per la malaria ,In queste re­
gioni l'impaludamento è dovuto a cause 
complesse: lo straripamento dei fiumi, 
il diboscamento, la mancanza di mano 
d'opera, l'emigrazione, si che il male 
si perpetua per opera di elementi 
d'ordine flsìco, biologico e sociale. 

Questa triste rassegna compie il 
prof, Brambilla con ricordi storici 
interesantissimi, con dati di fatto in­
volgenti secoli di opera e di tentativi, 
per riportarsi poi all'indagine moderna. 
Dopo la scoparle recenti la lotta con­
tro la malaria doveva mettersi in 
relazione coll'ambiente, ed è nota la 
teoria che il germe sia sei terreno 
donde si propaga alle danzare e al­
l'homo. Di fronte a ciò i sistemi sug­
geriti finóra perdono d'importanza per 
lasciare il campo alla bonìfica idrauli­
ca ed agraria con cui disinfcitare il 
terreno, la quale ha dato risultati 
soddisfacenti. Ed oggi quel che si 
vuole sono gli ambulatori od i sana­
tori antimalarici in zone non infette, 
con campi da coltivarli dagli stessi 
contadini malati, onde ridurre le spese 
e tener moralmente sollevati i colpiti. 

Ma quanto ancora è da fare, quanto 
fervore d'opera economica e di gene­
rosità umana per sanare questa piaga 
al cui il problema il prof. Brambilla 
studioso cultore dell'Importante que­
stione, s'è dedicato con tanto acpoM 
d'apostolo. 

Parlai tr>, SUf. — La Senna è 
aumentata di 13 centimeiri In, S4 oro 
rsggiuase ore 10 metri SiSO at ponte 
dì Austerlìtz la piena è stazionaria. 

Tolstoi moribondo 
il popolo russo erette ijelle sue opere 

Pietroburgo 15, Slef. —• Prima 
della sua partenza da Jasnaja Aolia 
Tolstoi redasse il suo testamento la­
sciando Il popolo, russo erede delle 
sue opere letterarie. 

Tutti ì medici che visitarono Tolstoi 
dichiararono cho l'inferma si trova 
In gravissimo stato. 

BOLLETTINO DEL COLERA 
Roma io, Slef. —- Dalla mezzanotte 

del H a quella del 15 sono pervenute 
le seguenti denuocie : 

A San Cataldo un caso seguito da 
decesso, a Caneello Arnone nn c^sii' e 
due decessi tra i colpiti in precedenM, 
a Castel Volturno un ctt8o> a San Ci> 
priano d'Averua un caso. 

In provincia di Napoli: ad Afragola 
un caso, a Fratta Maggiore due oasi. 

Cronaca del Friuli 
filunta Provinciale Amministrativa 

Derisioni varie — l'iny.tuio. SGHOUI di 
ManaK«oiia o Valeriano : provveclimonti fl-
aanzìari o conlrattì Qcr|UJsto fondi. Approva, 
(laprimenlo parere fiivorevolo all'acquisto. 

Htcìmioco. Acquisii stabile CuErsotti e si-
atcìUBziono Hit \iao couole, municipio, e ol-
lo'gî io impiegati, id. icl. 

Crridale. ricorso ospedalB oiviJo pei- pa-
gningnti spedalità niuetti Giuseppe. Ordina 
al ootn. di Kaii/,ano di paguro ; salva pcov-
vedero d'tilUoio, 

Consorzio striidale Olinova-Piihinza. Fro-
gi.'tto miovo coasorzìo. Ammesso iu masei-
mn rallargamento dol consor7.io, giusta il 
progolto Oortani, d.ffiitt i Ooinunt de Ra-
va3oleUQ Ligosnllo, Troppo Carnioo o Pau-
laro a deliberare L'adosiono al Consovitio. 

SQqtials. T̂ tâ fi FamigUa. Jtc-spinge i 
ricorsi di Uiulio C.riani e Q-iovanui f'ran-
ceRohiiii. 

lUgogna. Tassa caorclzio. Accoglie il ri­
corso di Oiiiditta Peresello. 

Da Trasaghift 
Una. festa da bailo insanguinata 
Doinfliiiua scorsa in un'osteria.di <[UOBto 

pachili ai balUvu allegramonto. 
A iioUo un po' tarda soraoro por ragioni 

dì donno dolio violente citiestioni iv-i duo 
giuviiuitti. Dallo parole si passO ai fatti e 
ìft peggio coccà a certo Dà Gecou cìio si 
obbo una coltoUiita sulla totita. Il suo stato 
ò gravo. 

Da Palma'iaaira 
la giornata aviatoria rimandata 
Il piloU dott. Alfredo Cavnliori, da Mi­

lano dove si ò recato in apguito all'inoi-
deutc toccatogli, ha ieri tolcgnifato oho 
oiiU'o doironiea non gli sani poejaibiio ri­
parare il suo lìlortot, 

ìin giornata d'avi.iziouo viene t̂ iiindì ri-
inunduta ad altra domenica. 

Da SpllImberifO 
Nuove reoluts 

- [ori stira con il treno tleììo U.HQ sono 
nrcivato 150 seduto addotto al duo St̂ un-
droni del 7.o Lancieri «Milano» qui di 
stallila. Souto una piOjErgia diroUu prosegui­
rono direttamente alla Nuova' caserma sul 
corao Y. Emannoio, ove proaero alloggio. 

Fiera rimandata 
ÌJ'I fiora d'oggi causi la pioggia 7cnuo 

riinandata a martedì venturo. 

Da Gamana 
Sotto i cipressi 

in — Oggi (if-f p'}in-rigg((j ò m meato ni 
vivi Girnliimo. Ispppi, c()ii(.mMUii' in luit-t 

accoltati tutti i servigi che volle pre-
Bt&ccnif ho coltivato ìa s impat ìa cho 
avevo por lui ; la gratitudine e l'affetto 
che a lui mi legano, mi riducono InAno 
alla crudele necessità di rlaunciare alla 
Borto felice che voi mi otTritc. 

4 lì) qui Doona Teodora, che aveva 
gli ocelli pregni di lacrimo, prose il 
lazzoletto per asciugarle. 

« Si turb.o il Toledano, o neoti vacil­
lare l& sua' co3t&Lixa ; gli p/irve di noe 
esser più padrone di so medesimo e, 
eoa voce interrotta dai sospiri, disse : 

« — Addio, signora, addio ! Debbo 
sfuggirvi par'salvare l a m i a virtù, 
le vostre lacrime mi oiombano HUI 
ctiure, e vi fanno vioppìiT porìcolosa.... 
Mi allontano per sempre da voi, pian­
gendo la perdita dì quei vezzi che 
devo B&grifìcarQ &ÌV&micìzìa h più 
sincera o la più costante. 

< E dicendo quest'ultimo parole parti 
con uu reato di fermozisa, chenou pò e 
conservare che con grande fatica. 

< Lontano'^ che fa, U vedova di 
Cifuentos fu agitata da m>)lo conlrarii 

il paoBo, 0 fuori, per le doti rare di mente 
e di cuore di cut ara aàofno. 

La sua scomparsa ha gettt&to nella co­
sternazione e noi lutto ì parenti, gii amici, 
quntiti a luì errino legati da vincoli di ftf-
felUj e gratitudine. 

Alia famìglia do:9olatti giungano gtaàita 
nell'ora della sventura lo nostre 'pid vivo 

' Qspfea.ìioni di oondogUanza, 

Da S. Vito al Tagllam.. 
Circolo «Pro coltura» '•' 

La bibliotocà circolantd di questa'Hudva 
Società va a gonfie velo a prométti) «b Iti* 
aingbiero successo. ' '•' 

Vari cittadini ofTeraero denaro, altri in-
recfi libri con generoso slancio ammirevole 
cho ben denota l'alta flnaliUl della SoaiéÙ 
stessa. 

Da FargaeÀi^ 
.A proposito di licenze , 

14 {B- K.) — DA giorni cominciò a fuu' 
zionaro la rivendita vino o. liquori a nome 
Cliituaai iitìl nogozio di ferramenta di pro­
prietà Darazutti. 

"Ku do noi il brigadiere dei KR. CO. di 
Claijzetto per un'ìnclueata. 

lugli stesHo affermò che la voce pubblica 
ò dauoordo cho l'esoruizio sia stato ceduto 
per danaro, o por di pifi disao ; ohe il fun-
zionninento attualo dell*csercizio ò illegale 
perohò il Darazntti fino a QUOI di non 
aveva ottenuto alcuna delega a rappresen-
tiire. II] aitora, perchè non si ritira la pa­
tente elevando la contravvenzione a chi 
esercita senza diritto? 
• Attenderemo il responso dell'Antorità 
BUpariore ed all' occorrenza onfcroromo a 
fondo nel merito della c[iiestìono. 

Roste, Rostonl e Imbarcaderos 
Da im anno aoito l'ubila direziona del 

perito Attilio ZìiUani, si lavo)a alacremente 
onde costruirò un tratto di mnraglionò dol 
volume di SDRsanta m -tri oubi, franato du­
rante l'alluvioni del decorso anno. 

II lavoro minuscolo in so atess:) e ohe dà 
lavoro a cinque o sei oporai, non termina 
mai, poiché per ordine che progrodisoe, si 
presentano lnvori aoceaEibri stantochè il mu-
rnglione è basato siiì fango o l'acqua ha 
già acavato una caverna, scorrendo boUa-
raente -Botto lo Eundamenta, 'Q minacciando 
di partire alla volta di Latiaana con tntto 
JI capolavoro, 

A rimediare il mal fatto ora si stanno 
costiuendo digliG, rinforzi e scarpate in 
cerne li to. 

Sarebbe desiderabile che a dirigerò I 
molti lavori conninnll fusse chiamatu un'in-
î L'giicro 0 persona teQiiiu;i iidatta, onde evi-
p — 1 ^ 1 — — B P M — B — — M — 1 — 1 — — 1 ^ 

.affetti; ai vergognò della sua dichiara­
zione ad un uomo che non aveva potuto 
vincere del tutto : ma non potendo aver 
dubbio ch'ei non fosse innamorato, e 
che la sola amicizia gli facesse rifiutare 
la mano da essa olTortagli, fu ragione­
vole abbastanza per ammirare, anzichò 
offende risene, il geaeroBo sforzo di 
un'anima delicata. 

« Siccome perù non possiamo farà 
a meno di afUlg^rci quando.le coio 
non vanno a seconda dei nostri doaìderiì, 
la dama risolse di fuggire la cìtt&, e 
andare in campagna l'indomani, por 
dissipare i pensieri òhe raffliggevano, 
0 meglio per aumentarli : giactìhà la 
solitudine 6 fatta più per accresoere» 
che per alllevolìre Tamore. 

« Dou Giovapnit dal canto suo, non 
avendo trovato .Meudoza in caaa» B1 
rinchiuse in camera per ivi dar pas(ìolo • 
ai 8U0 dolore ; dopo ciò che aveva 
operato in favore ài un amico, si ere* 
dettf) fessegli almeno permesso di 
sospirarne : ma wo signore, che OoQ 

Continua 



IL PAESK 
taro spreco inintilo di lionato e lavoro rat- 1 lava KH voato rigidiraimo o da .luando il dita stMltamonto iiavcctiatii, o il vUi pai-
tojipato. 

Onde chiarire 
Don Mona», localo parrono, « ms7io let­

tor», prega i\ corriapondoiile tlol Ptuxa a 
dichiarare, ohe in un OUBO-O comparso su 
(Ietto giotnalo, in risposta ntl altro del La­
voratore, ooa la fraae «Preti od afflili» 
non si iateadovH rffipb'coliiare la sua por-
flOIUt. 

- la omaggio SUA verìtA, o aenza pressioni, 
il corrìiipondoute dichiara flel tutto ootrarno 
Alla questione Bon Mouai. 

LO SCOGLIO 
Si chiama Lena *, avovu. reott anni ap­

pena ed era di una b&Ue&za moravigliosa ; 
U p«non% atanoiata' « Heb&aoBa, U piocoìa 
tosta b̂ n modollAtft} una capigliatura cas­
tagna leggormente a onde, lucidisaÌTua, i 
grandi oooìii neri, veilutati o profondi, co' 
nt'e segnati salia pallidaKza calda del viso 
a grandi traiti di pastello, la grafia indo-
lento dell'incedere, Tavrebbeiro fatta ore-
dere nata da aigaort, piuttosto cho da pò* 
Vfiti peflOfttori. 

Rimasta, bambina assai, orfana del padre 
vaiaeiamente perito in tut̂ ro, ella era itata 
l'nnloo conforto, o l'orgoglio della madre, 
la qii&ìa Tireva animata soltanto, in<ìOrAg-
gìata e sorretta dalla bellezza di quel suo 
fiore ohe le cresoafa accanto, dallo splen­
dore del suo sgviardo, tlalla tenerezza e-> 
BjMjisìva del suo cuore. 

Vivevano entrambi in una casupola posta 
quasi all'estremitA di una spiaggia oho da 
un paefiello si stendeva ilno a perdita di 
vìaU, deserta pitL ehi solitaria. Toohe ca-
paaaa.dl pescatorj sparse qua o là su quella 
distesa sabbiosa erano tuito^ old oho atte­
stava lo svolgersi dì alcune esistenze urna 
ne .iu Quella solitudine, in quei silenzio 
doVé aottanto imperava la voce del mare. 
VirevAno quasi mìsersmont»} tessen'Io o 

• acoomodando lo reti per tutta (jiuella pio-
' ooìa colonia ài marinai, ritiratissime, in 

quella casetta, dove tributavano insieme 
. olla memoria del marita e del padre, ctilU 
. oostsnsa e col fervore delle aaime semplici 

un oulto dî oompi&nto e dì rimpianto, 11, 
dinanzi al gran mare che lo aveva prese. 
E dalla .tristi romiaiscenxe materne, dalle 
desorliloai ohe la vedova faceva delta fVao* 
nomia daU'indola dei cuore dello sposo per 
duto, Lena Sapeva ohe era bello, corag­
gioso e buono, o sentiva nella modesta sua 

' vita la manoanza della tenerezza paterna ; 
, ĉ uaaioohd, invcos di averla perduta prima 

ancora che fosse ia grado di ooznprondorls 
e di valutarla, avesse dovuto cosciente-
mente rinunziare por la forza maggiore 
della iventurata ohe no Tavova privata. 

PoQQ diataata dalla casupola delle due 
donno sorgeva, a qualche p&ano dalia riva, 
uno sooglìo elio terminava a punta, e cho 
spariva quasi nei giorni di alta marea. 

Su di eseo Lon» .poteva passaro tutto qml 
tempo ohe il suo lavoro Lo concedeva. Se­
duta lassa, coi espelli amiFTati o il viso 
percosso dalla brezza, collo sguardo vagante 
&eU'a)iturro immenso del mare, li fanciulla 
si' dav̂  ad Una contempUziuno fatta di tutta 

. . l'attrazione ohe il maro esercitava nell'animo 
suo 0 ch'era,come un retaggio di senti­
mento lasciatole dal padre : una e ntompU-
Eìono obV̂ fio la lasciava serena quando 
splendeva su quelL'aszurro ao-infinato il solo 
vivificatore, le dava inveoo, all'ora del tra-
montói una mali/iconia dì cui ella non va-
.peva rendersi ragiono, e, malgrado la quale 
si sentiva in quell'ora, più irresistibilmente 
atiratta verso il maro tanto da lei amato. 

Pareva corno s'ella andasse allo scoglio 
per parlare All'immeasitiì di una < sua > 
vita differente da quella ocsi sem})Uce tra­
scorsa colla madre tessendo le reti, o che, 
malgrado l'ignoranza in cui era. stAto sem­
pre imprigionato l'animo suo dì povera pc-
polJUiAJ ella vi nascondesse o ri coltivasse 
qualche cosa di ' particolarmente grande e 

' f suo > su oui meditare ecuufidaro se stessa, 
cercaiulo di goderti, sola, aliti presone i del 
gran muro di oui intendeva meravigliosa-
inentd'tntte la voci arcane. L'iinpoiienxr. 

- di quella distesa azzurra luoctcaule al sole 
come un tappeto di ê îaglio d'oro, o in^-

,Esentato.Bo|tto la luna -̂.;en:i, il fruscio delle 
'onde tranquille, rinoorrentisi 'doloemcnt̂  
Uno all'arons, e il succedersi, Piiî eguirst, 
l'accavallarsi della ondo spumanti, ohe si 
ìnfraDgerano sullo Booglio, grinmimerevcli, 
lìnlssìmi spruzzi d'argeAto che le arriva­
vano S'volte sul grembo, fin noUe munì 
fin auUe braccia, tìn sul viso, che luface* 
• vano sorridere come inebriandola ; il pas-
saggio nell'aria libora degli aironi a stormi 
Qho, discesi, con un rapido piombar diago­
nale, fino alla cresta fiastagliata delle onde, 
B'iuniilzavano così rapidumonte cum'eiran 
discesi, profondendust a volo vor̂ o l'az-

, kurro intenso del otolo ; il lento ssivolar 
di una barca a vela, q il veloce scorrfirtj 
di uu pennacchio di fumo 'aU'orizzunte ; 
qualche languida ndnia dì poacatore, por-
Vita dal vento alla spiaggiu, ntTlovolitadalliL 
lontananza ; sempre infine il maro colle 
manifestazione infinite delia sua vita pos­
sente, esercitava sulla fimciulla quel f<i-
eoìno ìrresiatibilo a cui eraiionaturalm îito 

. dischiuse tutte le ire doU'nuimo. 

E sempre fedele, ella tornava allo scoglio, 
perdendo intanto, di giorno in giorno, la 
serena gaiezza d'un tempo, faceudoKÌ sem-

. pre più triste, pifl taciiiirna, pit*i strana. 
Qualche volta, rientrando la sera, essa 

diceva sbadatamente alla madre, come par­
lando a se stessa: «Oggi, era cosi bollo 
il moro, cosi verde, così scuro I M'è parso 
di tanto in tanto di vedervi dello chiazzo 
nere, luccicanti, come grandi or/ihi : od 
a guardarle fisso mi pareva ohe qualcuno 
avesse dovuto venir su dal fondo, e avvi­
cinarsi, di onda in onda fino allo scoglio 

. mio... Era bellu, si ma oggi il muro mi 
ha finanche spaventata I » 

Taceva allora} la povera semplice donna, 
Como se avcose saputo, per virtù del divino 
intuito materno, di dover distruggere'colla 
liDiicuranm lo t&tre impressioni della ŝ in 
fanciulla, di aUoutanarle un periooloj di 
toglierle un nemico... 
' Kon mancò Lena al suo scoglio nemmeno 
in un pomeriggio dolla fine d'uluuno. Spi-

aule era tramonluto dietro una fitta corona 
di nuvolo paonuziiiii, il moro ovcva conti­
nuato n muggire forte, pii'i forte sempre, 
corno conto belve in corruccio. Seduta 
sullo scoglio, coi gomiti puntati sullo .gi­
nocchia, D il capo reclinato da una parto 
sulle m.ini intrecciate, collo sguardo cupo 
fìsso sul maro, r*xna pareva assorta nel 
godimento di eorvegliaro il gonfiarsi dolio 
onde In tempesta. 

La mflrba oresoeva, aveva gìH raggiunto 
la metà dello scoglio, l'avova passata, senza 
che Tjona avesse potuto scuotersi da quo! 
giogo fatalo, por discenderò, toooSM con 
un salto la iWa, e lorn̂ tfe a c&sa. Ucgnava 
per la spiaggia un silenzio profondo,, il 
maro solo ululava mtnacciuso e la notte 
cadeva senza luna. Le onde, intanto, ave­
vano già toccato ai piedi la fanciuHa, sem­
pre con un maggiore ìmpeto nello 
«cagliarsi spumpggJaati con una maggiore 
for/.a nel ritirarsi ; l'avevano bagnata già 
a più ripreso fino alla vita. Ma olla non 
sentiva??.. Ahi finalmente, finalmente, st 
— Un brivido la SCOBSB da capo a piedi, 
povera creatura, elio rimaneva come ti'a-
mortita sullo scoglio, collo sguardo smar-
ritOt sdosso... vagante su tutto quel maro 
cso«i*o, ohe rapidamente iaalr.ava. Allori, 
i gomiti le si erano vVimpiovviso ataiivatl 
dallo gìnooehia pur rimanendo sempre lo 

lidietsimu, ancora appoggiato al dorso della 
mano destra; poi, a poco a pfìco, la sua 
bolla testa arruffata, s'era reulìnaU indio-
tre, gli occhi lo si orano f;ttti vitrei, spn̂ a 
agiiardo, la bocca, si era ditìcUiuea ad un 
sorrido, in quel crescente fragore del mare, 
scoprendo una fila di denti come porlo, 
piu... uno scoppio forta e becco di risa, poi 
im grido dì drspcriìziono per la spiRggfa 
deserta, mentre un enorme cavalloue â ôra 
rovesointo sullo scogliir : coprendolo, tra­
sportando, ne! ritifarsi, galleggiante in un 
lenzuolo di spuma, come un fiore rubato 
da un gigante, il corpo della bellissima 
Eaga»iv impamta... 

Nella notte lutti gU uomini di quella 
piccola colonia di pescatori, commossi, at­
territi, s'erano spontaneamente ofTorti di 
Hfidare lo ìemi)efite, nella apavania dì ri­
dare ancora la figlia aUaniiidro, K fu lrù> 
vata tnratti, In alto mare; ma fu trovata 
morta, con ancora sjiUa fronte un profondo 
sbico di orrore e, sullo labbra, la contra-
.lione ^V^a flotriso.l... 

La madre dopo aver vissuto ahcora qaalohe 
tempo, istupidita dalla sventura dopo uvor 
pianto le ultime sue lacrime amarissime 
oifrendole come un culto allo ano vittimo 
del mare, mori un giorno anch'essa, e 
mori vittima del doloro i 

CORTE D'ASSISE 
Prea.Orlandi - P. M. Tonini • Oaa. Febeo 

Il fiÉùìiii i I ip U è 
Aperta l'udienia, dopo esperite !e 

solite formatiti, «ì dà lettura dell'atto 
d'accusa. 

Quindi il Presidente comiacia 
l'inlcrragalorto dall' Inpulato 
Prea. — Areta seotito l'accusa olie 

lì ai fa ; voi, duaquei aiete ia più fra­
telli, 0 Toetro zio è il capo della fa­
miglia. A questa famiglia roi avete 
consumato parecchie migliaia di lire. 

— Si, ma oinque o sei mila lire, e 
non quaranta come pretendono i miei 
fratelli. D'altronde il denaro non lo iio 
conaumato ai miei fratelli, ma a ijalo 
zio. Dopo mi maatenero da solo col 
mio laroro. 

— E perchè non andavate d'accordo 
con 1 vostri fratelli t 

— Perchè mi odiavano, perchè io 
era il beniamino di mio ilo. 

— Sembra invece che tra voi e vo­
stro zio, le relazioni non fossero buone 
poiché voi una sera lo fermaste por via 
ingiungendogli di darvi danaro. 

— No, non 4 vero, io non l'ho mi­
nacciato. 

— Usavate prepotenze con altri? 
— Sissignor' 
— l^iportaste mai condanne! . 
~ Si. Per leBioni a un tale di Yen-

doglio. Io però non ho mai, continua 
l'imputalo, minacciato i miei fratelli. 
Siccome non potevo piA vivere a casa 
mia, me ne sono andato. Solo perchè 
mio zio e mìo fratello mi usarono 
delle insistenze tornai a ca»a: ma poi 
accusato di frodare sugli operai, fuggii 
da casa, e non andai più a lavorare. 

— E' varo, ohe il 20 settembre spa­
raste dei mortaretti? 

— Si, poi andai a caricare fieno-
— Quindi che faceste? 
— Non ricordo. 
— E la sera? 
— Quaudq tornai a caaa sentii mio 

fratello Oiacomo che {tarlando con mio 
padre rivolgeva al mio indirizzo pa­
role di contumelia. Io allora gli dissi 
di ritirare le parole, ma egli continuò 
ad inveire contro di me. Io l'invitai a 
ritirare le parole ancora una volta ed' 
egli mi rispose : «Si, ritiro, che bolla 
bravura! sei sempre armato». Io al­
lora rovesciai le tasche per mostrare 
che non avevo armi. Allora gli altri 
mi •laitarono addosso e mi batterono 
lauto che perdev'ó sangue dalla bocca 
e dalle narici. Mi parva dì riconoscere 
tnio fratello Oiacomo tra coloro che 
mi percuotevano. Allora perdetti la te­
nta. Né ricordo altro. 

E l'imputato si chiude in questa 
amnesia. 

Vdiema Pomeridiana 
Aperta l'udienza il Presidente co­

mincia l'esame dei testimoni. 
De Luca Pietro — Il 120 settembre 

si recò col Tea a caricare il fieno : la 
sera fu a cena col'defunto e con l'al­
tro fratello Leonardo, Verso la Une 
della cena venne il Gian Battista, 
ed il Leonordo gli domandò : chi ha 
sparato i mortaretti t Non sai che do­
vevano servire a rompere le ' rnccie ? 
Poi i due fratolli questionarono : ad un 
certo punto il 0. Battista saltò al collo 
del Leonardo ma questi lo rovesciò a 
terra con un calcio. Il teste accorse e 
li separò. Il Qiorgio Intanto era in un 
altra stanza, nel tinello. 

Dì li a poco il Q. Battista usci e poco 
dopo il Óiorgio disse : Scappate per 
l'amor dì Dio,'che è andato ad armarsi. 
Poi la baruffa venne riprésa Leonardo 
e. Tita tornarono ad accapigliarsi. Al­
lora Qiorgio uscì di tinello e si inter­
pose dicendo: Lascialo andare.è pazzo!» 

Il Titateonne nel corridoio vicino 
la camera del Leonardo a vedere se 
il fratello era li : ed allora la moglie 
ilei Leonardo, la madre e la teste 
tentarono di calmarlo. Ma il Tita ri­

mato lo zio per via e lo aveva ag­
gredito domandandogli denaro, ma 
non credeva il Tita capace di un'ag­
gressione di quel genere. 

Avv. î anuttini — Quando il Tita 
correva col fucilo armato per 11 cor­
tile era ŝ Minvalto? 

Teste — Sì. 
AvT. Oellavitis — Chi incominciò la 

(leconda volta la bacutfa! 
Testo — II Tita. 
Groppo Michele — Kra nell'orto dei 

Tea dei quali ora dipendente quando 
senti gridare la moglie del Leonando. 
Qualche iatrote {̂ opo vide ìlLoonando 
venire correndo e dietro dì lui il Tita. 
Leonardo scappò saltando il cancello 
dell'orto e fila domandò al testa .'Hai 
visto Leonardo? Avendogli U teste ci-
xposto di no il Tita tornò indietro. Egli 
era armato di fucile, 

Questo testimonio evidentemente de­
sideroso dì dir il meno possibile ciò 
gli procura una severa rammantina 
del presidente. 

q'oEOlibI Maria domestica del Tea — 
Assistè alquanto accadde la sera del 
Venti settembre scorso, Narra anche 
lei la prima scena come la ba narrata 
il primo foste. Non sa dove fosse il 
Oiacomo durante la prima fase dolla 

il dif. avv. Bellavltia al oppone alla 
richiesta del P. M. 

Il Presidente rinvia l'udienza a do­
mani, e si riserva di pronunciarsi do­
mani in' merito alla richiesta del P. U. 

Arte e Spattacoll 
TEATiltf SOCMLE 

. Il „fn(iiBt»" ilt Airlt NIoDteiA) 
Oerardi) <ì\ Volinlores, vive sdlo, tlt iin> 

apatia asnui limite nella aiu villa « Î* Ri­
fugio». Vive Bolo bendile con Ini abbia U 
moglie, 0 U ragiono dolla Boliludine Àtica 
e murale d il tradimento dolln moglie, una 
colpa pamata oli'egli non ila ni vendicata 
nò perdonata o olio in un mnmonto di eo-
uitaiiono rinfaccia brulalmsnte a Uiulletla, 
K Unitili monto lo oonfiiaiia cli'egli ama, ed 
ha una amante. R' Dora, la Oglia ilell'o 
sbil», e lo fidanzata di Safnt-Airanr l'uomo 
olio gii ha portato via ooli,> moglie l'onoro 
la paoo. E' emore a rìvinoiti ì Quando la 
tresca è flt:op^rta o Gdrardo rnole riparare 
coU'imporco il divorz'O doila moglie, questo 
dubbio gHta noll'iagoSoia l'anima di Diti, 
Sdint-Airana utio non vuol pei'dére 11 ma'-
tr'moiiio obo lo rimette a galla sèdia; Dito 
u pasflAr3 oUro. 

£ Dora, cho non puè pia credere, non 
aticaUa la aoiuziouo riparatrioo. La moglie 
di Qiraido, 0,ui:eita, quasi a pnrillcaiiioDa 

I della oolpa, in iioo sfona terribile di eoer-
acena tragica. Poi la teste andò di aopra I gi» alla sola sporansa olio lo raatava -r- il 

spose: lasciatami staro, tanto soii ri' 
.soluto : se iron la finisco oggi, sarii do­
mani .' 

Poi il.Tìta discese abbasso: e gridò: 
raccomandati t'anima a l'io ! Quindi si 
senti il colpo del fucilo. 

Pre». — Era ubbriaco il Tita ? 
Teste —- Nossignor. 
Gaillgaro Antonio ~ La sera dei 

20 settembre fu nell'osteria dei Tea a 
bere un bicchiere. Vide il Tea Tila 
venir giù dalle scale con un Involto, 
da cui eatrasse un fucile smontato : lo 
montò ed introdusse una cartuccia. 
Intanto scese in cucina una donna 
giovine a disse ai Tita ; Non faro ma­
lanni ; ma l'alto rispose : Va a dor­
mire tu. Lo stesso rispose pura 
alla madre cho lo invitava alla 
calma. Poi il Tita andò sulla so­
glia del tinello : e puntando l'arma 
diarie: «raccomandati l'anima!». Il 
Giorgio riilpose : « Io non c'entro ! cosa 
hai contro di mo ?» Ma il Tita senza 
attendere risposta sparò. Il teste allora 
dubitando che il Tea che aveva un'al­
tra canna carica, facesse qualche altro 
malanno se ne andò 

Di Giusto Tito — Nella sera del 20 
settembre si- trovava nell'osteria dei 
Tea. Vide il Tita cercare come un 
matto il fratello, senti jpoi II Tita dire : 
raccomandati l'anima; ei il Giorgio 
risponderej Oho c'entro io! Poi senti 
il colpo. 

Il Leonardo gli disse che anche 
contro di Ini il fratello Tita aveva spia­
nato'il fucile ma che egli aveva di­
viato la canna con una forca. 

Quando il Tita pronunciò le parole 
il Giorgio stava pompando una bici­
cletta, prima scrìveva. 

'Vido il Tita eccitato ma non per il 
vino. 

P. M. — Il Giorgio disse: Che c'entro 
io,? B' vero eha il Tita ripetè la mi­
naccia soggiungendo: Anche tu hai 
detto male di me 1 

Teste — Si è vero. 
Avv. Zanuftinì — II Da Giusto ha 

avuto con sé II Tita quando viveva 
fuori casa ? Che carattere aveva f 

Teste- — L'ho avuto in casa. Quando 
è ubriaco, è molto eccitabile e non 
teme offesa. 

Av.v. Zanuttlni — In che rapporti 
erano il Tita ed i fVatelli? 

Teatie—Volto buono e volte cattivi. 
Avv. Bellavitis — Il teste ha sen­

tito che ì fratelli dell'imputato dices­
sero. Sa torna a casa ,gli spacchiamo 
la testa ? 

Testa. — No,non so. 
Piccoli Antonio — Era nello scrit-

torio dal 'l'aa la sera del 20 settom. 
bré. Ad un certo punto entrò Giam­
battista inturiato in cerca del fratello. 
Sentì le pirole : Raccomandati l'anima 
Poi semi il colpo. I 

Dott. Zuzzi littore - - li Leonardo 
gli raccontò che il fratello minacciò 
.anche lui col fucile, ma che la canna 
fu deviala da un colpo di tridente. 
Seppe dalla madre del defunto che 
questi quando 11 fratello gli spianò contro 
il fucile, non era armato di manubrio 
di bicicletta, e che tra l'ucciso ed il 
fratello non era accaduto altro che un 
litigio verbale. 

Fu chiamato d'urgenza dal famìglio 
dì C<aaa Tea. 

Io allora uscii e dal cortile vidi il 
Oìovannì Battista con il fucile in ma­
no : poi il Giovanni andò a cercare il 
fratello nell'orto, e non avendolo tro­
vato andò a cercarlo In una stanza. Poi 
il Tita trovò lo lio ohe gli raccomandò 
la calma, ma egli gli rispose : Va via, 
se no sparo anche a te! 

Avv. Bellavitis — !1 teste ba sen­
tito ciò con le sue orecchio? 

Teste — Sì con lo mìe orecchie? 
Irap. (interompendo) — Ma come è 

possìbile so il teste era separato da 
noi da una camora chiusa f 

Testo — Si ho sentito bene perchè 
il Tita ha gridato forte. 

Senti, dice, che il Tita aveva fer-

0 raccomandò la calma all'imputato 
che allora non era armato. Io scesl 
allora in cucina dove trovai il Tita che 
rivistava ì cassetti. La testo tornò in 
camera della moglie di Leonardo e 
stette un momeoto |':oa lai. 

Dott. Ettore Oiorginl medico di 
Troppo. — Fu chiamato io casa Tea 
la sera del delitto ma non poti che 
cooetalare la morte del Giorgio. 

La madre gli narrò che ilaOiorglo 
tentò di itrappare il fucile di mano 
al Qlovapni Battista e che questi libera­
tosi «parò. 

0« L'joa Qiusop'pe gli raccontò che 
entrando dove era il morto gli vide in 
mano un manubrio dr bioiclatta che 
poi il Leonardo tolse via. 

Querelò ì fratelli Giorgio e Leonardo 
Tea per ingiurie. 

Sa che ìi Olo Batta è un nevrotico 
dedito all'alcool. Il padre di .questi è 
un alcoolizzato. 

Il Giorgio è un violento. 
Tìnor Angelo — Racconta la stessa 

circostanza detta dal Da Luca al dott, 
Oiorgìni. 

De Luca Giuseppe. — Vide nelle 
mani del morto non un manubrio di 
bicicletta ma una pompa. 

Questa deposizione è in 'contraddi­
zione con quanto il tasto disse in 
istruttoria dì che il Presidente lo 
reguardiece. 

I la Inaidanfa 
A quello punto il P. M. avv. Tonini 

solleva incidente opponendosi in base 
all'art, 187 e. p. p alla audizione dei 
tasti Tea Leonardo, Simeoai Noemi, 
Tea Lucia ed altri, tutti parenti del­
l'accusato. 

perdono — iniuco itoU'animo doila fan­
ciulli la fé.lo noU'umore, 

Questo l'intreccio nel <Kifugio>, 'che 
obbo d'tvoTS) vonturo teatrali, tra ciii quella 
•li emQK 8t4tQ m'izsito ngJU ooda; od op-
lioitHuamonto, pemliò, le ultimo (cena non 
portavano altro ohe,... a fare andare a 
gambo all'aria la oomtncdia, 

il lavoro d'i D. tiioodomi riacoiita della 
poco pratica tcatnita di chi l'ha soritto. 
V il lavoro di quoUo oho al chiama < uu 
giovano t. Coal vi ò una soceselva rioeros 
di elTetto, 6 quniobo podiziono inBoaionibiio 
corno (luoiu di Dora e qnf>Ha dot signor 
di Lacroiso. Con tutto cìA p r̂è, A una 
commodia olio piace netl'aasiomo, ohe lia 
dei momenti ottimi, anulie nuovi, ò obo 
dimostra l'ing<>gno dell'autore. 

La Sainatì ha recitato perfettamente ed 
avuto anello la furt.una della pale ohe le 
si attAjjlia. Ba recitato molto meglio olio 
nella am pr/̂ pn'oodeiito « eosl il Bodda 
dia fu misurato ed efiloaoe. I due, proprie­
tari anche della compagnia, avrebbero in­
dovinato, dando il «Rifugio» la 'prima 
B'>ra. SI sarebbero alTocmatI subita, Sainati 
olle nt.-ppiire da duo anni, ò prima attrùw, 
ha un uvvenito. 

Noi cro'lìamo ohe tanto lei quanto l'in-
telligomo e etudios'i suo compagno d'arie, 
debbano curaro di più il contorno d-Jta 
corapatrnia-

Bi3r-;na moditlcare, oaihbiare. Conosciamo 
elio ' i jisa, tra dimoile al compbrai della 
S'toi''' ', ed ò diftìcilu anche ora. Sono so-
giRt : .'ofeiaonnli, aegroti di qiiinte, ohe 
roj u. onte, o di sî lito, ne hanno poohi, ma 
col lompo, ai puO rimediare e ai rimedieri. 

Qocata aera ; « Il malefico anello > di 
ftaatignac. 

La laaanloal al rlaawraa iiraaao 
la dilla HaaaaaalatH • tfaglar «la 
Pralattara N. B. 

Cronaca di Udine 
Pei II Iraifl Die W i 

Che cosa si farà ? — Nuova 
vie e più modesti progetti 
Dopo il rifiuto di Roana e di Tava-

gnacco, ove il sindaco di Prampero e 
la Giunta si sono dimessi In segno di 
protesta per il rifiuto del Consiglio di 
aderire al Consorzio, la questione < del 
tram UdineTrìcesìmo resta aggiornata. 

Le persone desiderose ed aspettanti 
che il progetto fosso condotto à~ com­
pimento, innanzi a questa nuove osti: 
liti cho forse per ora è vano tentar 
di Tìncere, sì domanda che cosa resta 
da fare, se l'impresa sia deflnìtiva-
mente fallita e se è destinata a la­
sciarsi lettera morta, 

Il rifiuto di alcuni comuni, se reca 
sorpresa a( pubblico cha delia cosa 
s'interessava, non trova impreparate 
le persone che dell'lniiiativa sono state 
le lanciatrici e lo propugnatrici. 

Lo dìfflcoltà naturau e quello vo­
lute, come II mancato accordo gene­
rale, erano in certo modo previsti, 
perchè la questione non è di oggi e 
risalo, seuia toner conto dai progetti 
Neufeld, a dieci anni addietro 

In previsione di queste difdcoltit 
nella. relaziono dal cav. Malignani 
pro.'ientata al Sindaco di Ddìne è detto 
che, ove si non raggiungesse tra i 
paesi interessati, la formairione di un 
consorzio, si potrebbe ad ogni modo 
andare col tram fino a Paderno. 

In questo semplice progetto è giti il 
germe della futura dcfloitiva soluzione 
del problema, il cui primo passo sareb­
be la sistemazione tramviaria dì Udine, 
Neconda i progetti dei quali sul Paese 
si è fatto a suo tempo ampio cenno. 

Abbiamo chiesto al cav. Malignani 
se non sarebbe il caso dato che l'ac­
cordo con Feletto si è ottenuto dì pro­
lungare il tram oltre Paderno. 

j|II cav. Malignani ci ha detto, dichia­
rando dì parlare senza impegnare ia 
SocieUi Elettrica, che l'industria, con 
l'aiuto degli enti (cioè della Provincia 
e del Comune di Udine) e sotto certe 
condizioni (cioè attivando carozis elei-
tricbe di minor costo di quelle desti­
nata al tram per Tricaomoj potrebbe 
reggere con un prolungamento Sno « 
Branco (cioè metà strada). 
. Da questo punto diramano delle belle 
passeggiate per Casfellerio, par Pa-
guacco, per Leonacco e Tavagnacco. 
Si potrebbe quindi ritenere che, col 
movimento dì Feletto e con quello ri> 
flesso di Pagnacco, di Tavagnacco d 
Adeglìacco (nonostante la distanza) la 
cosa non prenenterebbe difIlcoÌt&, 

Intanto Tricesimo, Tavagnaoco, tie&-
na, Oassacco, Gollalte e forse Buia 
potrebbero raggiungere l'accordo. Io 
questo modo, facendo cioè ia linea un 
poco per volta n eviterebbero la trat< 
tative.ecn quei paesi i quali, perchè si 
trovano in posizioni lontane o io qua­
lunque modo efavorevoli divengono ai-
stematicatùenta ostili alla eostrutions 
della lìnea. 

Inoltre, limitando per ora il primo 
tratta Ano a Branco si vedrebbe se 
sia il caso di avvicinarsi fln sotto 
Pagnacco. Questa è dunque la proba.-
bila soluzione a venire, determinata da 
tutti i tentennamenti e le ostilità che 
si sono manifestate e di cui il pub­
blico è stato spettatore. Par fortuna 
alla testa del movimento scino persone 
tenaci, come il Sindaca di Udina, prof. 
Pecile che non possono ossero nem­
meno lontanamente sospettatr di un 
interessamento che vada al di Vk di 
un grande amore del bene e del pro­
gresso del paese. 

Attenderemo dunque il nuovo orien­
tamento della questione. 

avvisa la sua spettabile clientela ti'aver ricevuto uno splentiido assortimento di L -w--^ -r~% Ik If k £ r ^ ^ " \ ' T ^ T avvisa la sua spettaoue ciienieia a aver nuavuiu uuu spujuuiuo assoruiutjiut 

a JJitta JCi, M A h U J \ FBLUCG£R1£ CONFEZIOMATC TELEFONO 8.70 —0 Prezzi di assoluta convenienza ()— 



IL PAESE" 

e i l ! 
Fedorazlono Dazieri 

Al Convegno dei dazieri foresi di 
Gaatelfranco apiendidameoto riuscito 
al ^uale orano rappresentata le locali 
Saiioni delia federazione Nazionale 
dei Daiieri Italiani, Tennero, votati 
quattro ordini dot giorno con uno dei 
quali fanno voti ,clie i Uegoiainenti 
Oooiunali Integranii quella indicativo 
del Ouverno, abbiano a comprondere 
•la per quanto riguarda la ammisslDne 
com'< la continuitî  e la riaoluziono del 
•erviiìo. garanzie^non minbi'i di queKe 
stabilita per i Segretari Comunali ; 
uno contrariò alla gestione consortialo ; 
il tene per richiedere che siano ri­
veduti dalle Prefetture i ^pitolati 
delle gestioni private per essera resi 
più nipondeoti alle esigente della 
ciasge e uno facendo voti che la as 
sociatione sempre pid prosperi, ad 
opaca anche dei daiieri foresi, d'ogni 
appartenenia, i quali potranno affer­
marsi anche noi ^eno del Comitato 
Direttivo a mezco di propria rappre-
•«DtanH. 

Il Convsgno dal Oireltorl Didattici 
Per domeuica 20 j;orr. ò indetto in 

Vanesia, il Convegno dei direttori dk 
dattici della ragione veneta al line di 

. prendere accordi sull'aiione da espli­
carsi a tutela dai comuni interessi e 
sui voti da presentarsi alla Commi»-

' alone del Sanato, che sarà incaricata 
di atudiars la nuova legge Daneo-
Gredaro. 

. Fa parte del Comitato promotlore del 
oonvegno il prof. Luigi Piizo presi­
dente dell'Associazione fra direttori 
didattici della prov. di Udine. 
... Le adesioni dovranno essere ìndi.-
rùiata al sig. Savido Benassi — Ate-

"neo, Venezia. 

Nello stesso giorno 20 novembre, 
•Ila ore 14, nella sala dalia < Fenice » 
l'on, Fradeìettio terrà t'annunciato di­
scorso sui tema: (Il nuovo regimo 
•oolaàtieo». 

Colóro ohe vorranno assistervi po­
tranno ritirare il biglietto d'invito alla 

'iede della Lega fra Insegnanti nel 
giorno stesso del convegno. 

Càmira di Cnmmsroio 
Questa mattina alle 11 si sono riu­

niti i consiglieri della Camera di Cam-
iuercio por trattare un importantis-

.simo ordino.del giorno. 

SpcGÌalÌBta par oale-
iricia e iiiulattìo ilelln 
«ignoro. 

' vasm III ciiuA 
DDIKB, Via Oemons, S9 - Telefono t-i. 

Il TeUtono dal PAESE porta il N, !)-H 

kMMll 

VARIE Di CRONACA 
Proragn dal tarmine par II rln-

•SHo M Itaanxsi agii aulomaitili. 
Il termine flssalo al sedici corrente 

par il rìonoyo delle licenze di circo­
lazioni e delle targhe di automobili e 
motocicli viene prorogato Uno al 31 
dieembre prossimo. -

A Tìoario ài a io Balta Calla — 
nel 31° anniversario di sua morte la 
Società dei Reduci, come ogni anno' ha 
deposta una corona sul busto dell'eroe 
sotto la Loggia San Giovanni. 

l* Soolala oparala ganarala di 
M. S. ba ap«rto il concorso al posto 
di segretario con lo stipendio di L. 
2800 aumentabile 1/10 ogni quadrìe-
nui. La chiusura dèi Concorso il 30 
Nov, corr. 
Presentare domande e documenti alla 
sode sociale in Via dei Oinaasìo, Udine. 

•aaa t iaan ia — Nel trigesimo della 
morto della compianta bar, fiugenia 
Sasevi'Morpurgo, i cugini Comm. Mau­
rizio Wollemborg e Signora di Padova 
fniiiarono un'offerta di lire 60, a fa­
vore della Sooietà Protetrice dell'Infan-
t\a.\ 

La presideuza vivamente ringrazi». 
—- lo morte della Signora Gioliide 

Qiaaoueili Beuz la Signora Maria Oia-
eomolli de' Stabile offre L. 10 alla So-
ei«t& la Formica. 

LIBRI E RIVISTE 
« La Roma Letteraria » la splendi­

da «RÌTJBla per le famiglie », che 
diretta sempre dal prof. Vincenzo Boc-
cafurni, entra già nel suo decimonono 
anno di vita — pubblica io questo 
fascicolo di novembre : una bella liri­
ca di Onido Uenasci, dal titolo : « La 

'idanione della fiamma » ; un serio e 
magnifico articolo — che susciterà certo 
discussioni e..., apporovazioni — in­
torno: «Le feste sul Clitunno e la 
gloria di 0. Carducci >, di Filippo 
Brmini ; uno squisito capitolo ; < La 
Vigilia >, del romanzo, terminato in 
questi giorni, della valorosa Maria 
Stella ; delle erudite < Note di lingua > 
di Giuseppe Piazza; un immaginoso 
«tudio di Domenico Ciaoipoli sulla : 
« Poesia del Montenegro ». E poi : un 
dotto e geniale articolo, sul < Canto 
XVI del Purgatorio », di Giulio Ubbi-
ai ; la salita briosa 6 assai giudiziosa 
< Pagina delle Signorine », di Iolanda ; 
un.grujipo di affettuose ballate : «L'o-

'radei sogni», di Carlo Villani; un 
componimento cardrccieno,moltoiaaovi-
natq e garbato di Luigi Petrobono 
« Nel chiostro del Santo » il bellissimo 

I commovente articolo di Oreste Antoooli 
della signorina Marion, una interea 
santo : < Visita al Fogazzaro... di An­
tonio Tribuzìo ; dello brevi, Buggcmìvo 
strofi : e Novembre... di Vincenzo ilurt-
cafnrni ; e poi gli utili < Consigli del 
Dottore » del Dottor Antonio ; una co­
piosa, e anche sforzante, « Rasoegiia 
Digliograflca » ed alrte variato rubriche. 

« La Roma Letteraria » ohe apre 
con questo lascicolo, un abbonamento 
staordinario, da ora a lutto il lOII, 
sempre per lo stesso Importo— offre 
a tutl'i suoi abbonati il premio di due 
artistiche fotografle « gabinetto > per 
loro 0 per Is loro famiglia; più varj 
altri premi semigratultr 

Ochledere fascìcoli di saggio, con 
cartolina doppia, alla Oirezìoiie della 
< Homa Letteraria » a Koma. 

BubFiea commerciale 
ROMA 15, (Stef.) 

domani 100.37. 
Cambio per 

AHToKio UOKoiNi, gerente respoasaouo 
Udine, 1910 ~ . Tip ARTCRO BOSBTCI 
Succesaora Tip. Bardasoo. 

L'amabile cura 
A eoloro che soffrono di stomaco 

Quando si sof­
fro ai denti, si 
6 riconoscente 
ai dentista che 
ha saputo acco­
modarceli , ri­
pararceli ren­
derli capaci dì 
servire più a 
lungo e non ha 
invece «vulo ri­
corso al partito, 
in verità troppo 

J radicale, dì e-
strarcelì. « Cu­
rate, non estrae­

te », tale à la divisa del buon dentista. 
Coloro che soffrono allo stomaco sa­

rebbero senza dubbio altrettanto rico­
noscenti & cbi darebbe loro altra cosa 
che la sentenza : » Soffrite allo sto­
maco, non mangiate pi^». SI sa quan­
ta sia penoso essere costretti ad un 
regime che ci priva degli alimenti 
preferibili e delle bibitt piacevoli e 
che, in un parola, ci proibisce tatto 
le gioie da tavola. Si aggiunga, del 
resto, cba questo genere dì cura è 
praticamente impossibile per migliaia 
di malati, a causa della loro profes­
sione che li obbliga la mangiare fuori 
di casa, 

A tutti questi infelici che sono con­
dannati a soffrirà perchè non possono 
privarsi del mangiare, consigliamo di 
provare una cura amabile, .una cura 
che non è draconiana ed è facile a se­
guire anche in viaggio, non è costoso 
nò complicato e che tuttavia dà ottimi 
risultati: vogliamo alludere alia cura 
delle Pillole Pint. Una o due Pillole 
Pink dopo ogni pasto durante qualche 
giorno 0 la stomaco sarà subito rista­
bilito. 

La periiona di cui diamo il ritratto 
in capo a q\iesto artìcolo, Il signor Ca­
rini Angelo, Viale Monforte, 35, Milano 
ha motto sofferto allo stomaco. Dopo 
aver subita parecchie cure senza suc­
cesso, sì è messo alla cura delle Pillole 
Filile od è guariio perfettameiitoi 

«Ho crudelmente sofferta silo sto­
maco, egli scrivo. Ilo provato le cure 
abituali senza successo. Allora ho avu­
to ricorso allo Pillole Pink le quali, 
in poco tempo, hanno filtto sparire i 
miei dolori dì stomaco e mi hanno ri­
date digestioni regolari o i'appettito 
che avevo perduto e che ora continua 
a mantenersi». 

Tutti non hanno mica un'ulcera allo 
stomaco; la maggior parte delle per­
sone che soffrono dì stomaco hanno lo 
stomaco debole, perche sono stanche, 
depresse, anemiche e le Pillole Pink 
riescono a guarirle perche fortificano 
lutto l'organismo e Io stomaco prende 
naturalmente la sua parte delle nuove 
forze suscitate. 

Coloro che soffrono di atomico in se­
guito ad abusi di alimoatazione soffra, 
no altresì per un indebolimento gene­
rale dell'organismo depresso dai disor, 
dini. Sssi pure trarraniio profitta diilla 
cura delle Pìllole Pink,' ma dovranno 
naturalmente, moderarsi e oon ricade­
re nei passati errori. 

Le Pillole Pink si trovano in lutto 
le farmacie e al deposito A, Merenda, 
Via Ariosto Milano, L 3.50 la scatola 
L- 18 le sei scatole, franco. 

Sciatica Beumatica 
• CASA DI SALUTE 

Cav . Dottor Q. M U M A R I 
aiuto Doti. li. DE FEHRAUl. 

TREVISO 
RINORAZIA-MENTO 

l'iaiiiRu (Veneziu) 12 10 10, 
Egregio Sig. Ouv. Óott. QiuBcmio ilmiai-i 

TKBVISO 
l''(ìlìco di fieiitirini oru liberata il»lU 

Sciatica che da mesi mi travnglinva mi 
KtTretto a manifestarlo tutta la mia rioono-
Bconza per le solerti e Bapìenti cura da lei 
proligatomi alle quali devo la ilcaidcratiB-
Bima giiuri^ione. Li prego porgere a mio 
nome o tlellft mi» mamma Borititi ringni-
Kiamuiiti al KUO aiuto Dott. DLÌ l̂ errari e 
(li gr.idire in uno a noi i n- nsi iloila mia 
profonda fitima la mia innltoralillu gnititu-
cline. lìtui Culxavara Ptnton. 

Emporio Biciclette[ELLIGiEPPE 
Vedi avviso in quarta pagina 

La moglie, i figli il IValcllo ed i pa­
renti lutti con animo airazi^to parte­
cipano la repentina morto del loro 
.tmato congiunto 

ISEPPI GIROLAMO 
fu aio BATTÌI 

deceduto in Oemona il 15 novembre 
1010. 

Si dispensa dalle visito. 

La presente servo di partecipazione 
personale. 

1 funerali avranno luogo giovedì 17 
corr. alle ore IO antim. partendo dalla 
casa del defunto. 

Si prega a non inviare fiori o corone. 

••Ieri allo ore SI \fi in Foletto Um­
berto dopo breve malattia, munito dei 
conforti religiosi e cnn rassegnazione 
cessava di vivere 

FERUGLIO ANGELO 
dallo aOSSE 

d'anni -16 
I funerali avranno luogo domani 

alle ore 10 ant. 
I parenti ed amici sono dispensali 

dalle visite di condoglianza. 
Feletto Umberto 1(1 no\'ombro lilIO. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più aeoaomlCB 

ACQUA DA TAVOLA 
Cooceasionarìo osfì)usivo por l'Italia 

Ansalo FoibrBA « C - UdIaB 

Non atioporafQ più 
TINTURE DANNOSE I 

KlOOlUllilTE ALLA • 
VERA INSUPERABILE 

TIKTURJI ISTANTANEA (Breve t ta ta ) 
l'remiiiti ceni maitglia '.ì'Oro 

all'Fflpnsizioue CnmpioiKiriii iK K<imii Kifìiì 
Br. Stasione Sperimentale Agfrairia 

di TTdiue 
I cttìtìiAoni ik'llu Tinttifji pt-esoriUti dn! 

fligiioc Ltjiluviuu Ho, t̂ î LLì̂ Ilo 2, N, .1. l>-
qnido iiiwilfjro, Ni 3 liquido cjolunito in 
Cnmo non cotitongono nh nitrato o altri 
sali d'argento o dì piombo, di iiinrcurio, di 
r.iino di Kidmjo nò alti-o aostaiize inincnl 
nocivo. 

Udine, 13 gonnm'o 1901. 
11 Direttore \iìvt NALLINO 

Veiidofti DB'jliisiviimentfi presso il puTiits 
cliitVrp B S TMbGVXVO, Via Danìida Maiiiu 

HOM PIÙ 
MIOPI-PRESBITI 

VISTE DEBOLI 
" OIOEU II unico 0 Golo x)rodctto ftl moccio 

cbe lova la utaiichczza do l̂i occhi, ovita il bi­
sogno dì porterò lo loati. hit, una invidiabilo 
vista aoctio a chi fosso sottaDgeoario. OpUHCoIo 
GRATIS. Scriverò V, L a g a l a , vini 2' San 

aiacomo, 1, NAPOLI. 

STABILIMENTO BAC0L06IC0 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato oon medaglia d'oro alI'K-
spoBizione di Padova e di Udine del 
1903 ~ Con medaglia d'oro e due 
Gran Fremi alla Mostra dei confa-
licnatori Berne di Milano 1906. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese, 
1.° incrocio colItUare bianco^iallo 

iif:rico.Chinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poligiallo speciale cellidare. 
I signori co. t^atelli DB BKÀNDIS 

gentilmente si prestano a riceverne a 
Udine le commisfiiom. 

I Magazzini e lavoratorio 
mode e confezioni della ditta 

IDA PASQUOTTI-FABRIS 
sono stati traslocati in Via Savorgnana 
N. .'>, PalazEO Colòmbatlì, o voniioro 
coinpldtamcnto rìasaortiti in mcrj.i 
frcBchisaima degli ultimi e più c.eganli 
modoili. 

Ernesto Liesch 
che ha rilevato il negozio manifatture 
dell'antica ditta 

0. e N. F.m ANGELI 
volendo dar termine alla 

Liquidazione in corso 
ed esaurire complotamente tutte lo 
merci invernali esistenti nei grandiosi 
magasszini avvarìa che farji nuovi 
e rilavanti ribassi. 

Avvarta Inollra che la sua liqui­
dazione 6 una sola ed ha luego aaolu-
alvamanta nel fsi&iio Angeli (angolo 
Piazza XX Settembre ex Piazza dei 
Or&nì) e non si deve confondere con 
altre. 

Udine, 25 ottobre . 

GEL ANTIGELONICO 
- - - M O R E L t l =̂ " 

UNICO RIMEDIO 
^ o u t o - Sionro - Xnnoono 

Pannncia Morelli 
3. Rartolomao 

Parni. Qu\̂ . N(»gri 
Fnrm. ADgeliiDoria 

0 iircnsu Io migliori Farmacie. 

Farm. L Coirnollo 
A. Rurlini 

Vìr0n73 * ^j^''"'^'^'^ C&ltanoQ 
Trsvìsfl: '""°"=" K metti 

r. , . . iiiiinn • farmaci» 
JJarni.Crico;Vi(:oalìui UUlUli. Zulìani 

Al tubo L. t.26, per pmtl L. l.SB franco. 

tMPIAMTi E FORNITURE ELETTRICHE 

EMILIO MENEGHINI 
VIA POSCOLLE, 61 

Impiantì di luco compioti - Suonerie e telefoni domestici e per 
grandi distanze • Pilo brevettata - Cristtlloria d'ogni qualità con 
deposito materiale elettrico ed accessori. 

Riparazioni macchinari con personale->aWlitato 
**" Prazxl modicissimi IM 

Autorizz,iUi iliilla Sociplit Fi-iula la il' .ISloltricitì ]ior iEOfi.ir ti aiilln iir,.prie lineo 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Cav. Eìuseppe Bissattinì e Figli 
Tolerono 2-S7 

pramlata con otta madaglle 

UDINE - Via Aquileia 45 -UDINE 
; • = @ ' — Telefono 2-67 

Fornitore di cucine economiche, ftufe, calori­
feri agli alberghi, trattorie, case private, collegi 
e istituii del Veneto. 

Garantito' l'ottimo 
funzionamento, lavo­
razione sóltdiiisima 
e la maaalma aco-
nomla nel combusti­
bile- Heposilaridelle 
premiate stufe Mal-
dingliar atte a ri­
scaldare con un sol 
fuoco da 2d4 stanze, 

"'Jilsiasi riparazione 
i . 

e messa in opera a 

BiiCi i&i[COU - « I l 
via Giosuè Carducci 21 

Accetta versamenti con libretti a risparmio 
In Corone In Lire Italiane 

al4'/ .V. . . . . . al 4 ' / .% » 4 7 , . 
5— » 

a libero lieve 
vincolato a 6 mesi 

>, a 12 „ 

Qualunque scti iarimento a r ichies ta . 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom.dì via delia Vigna 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom. di vìa dellaVigna 



IL PAESE 
Le inseraioni si ricevono escluoivumente in Udì ne presso l'Ufficio di PtibWióità Haassnstein e VOahr Vìa l'refettura, N. 6. e Agenzie e Succiirsali jn Italia ed Estétó 

oms&mfnimvm/mMmssìiiamaBsiGMaiS^ititilu^ 

DI furai noNDiiiLE (W(!EH£RATOREDEM.EFOIiffl 
ti base di Fostord'I'erro*Calce 
Ctilnina pura-CDea-SlrlGnlnA DI USO UtnOERSfiLE 

lEBVOSO 
Dàlia Clinica e dalla Solenza, por 1 costnnli efelll curativi, è sialo riconosciuto 

I l PRIMO «ICQSTItQENTE del mm%ìm OSSA elisi SISTEMA 
L'IBOHIEOBBNO è l'unico nicoslilucnle, che viene perretlamonte assimilalo in tutto le «laglóni, 

atiòhc dagli stortaahimolto debolij e nelle «agglori Infermità riesce il rimedio spccilicò per 
eccellénita, di azione Cosi pronta e sicura, die Médiéi e Scicnr.inti lo hanno adottato per uso 
personale e, nei casi più ribeiti, lo preferiscono a qualsiasi preparalo del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti I poteri 
flslológlblj ai bamMi' fornisce i principli nocessarii al normale sviluppo dell'organismo. 

néUÉiSPllllSATESBiZA prodotta da qualsiasi Causa 
^ t t lNFRAHOA e C O N S B B ì r A 1© F O R Z E 
rKI I A ^ l e / ^ C i ' K«btàRt4nls » àloronaemla -• t>lab«t« - nkiioiMztB di ttplits dorMàlv.'":nieuStt torme 
vaUAKlOVfB: di parnU»! - ImOoten» - Raetiltlil* - Umlcruln - Mamma di 8loma<o «Serililala 
SabàlttiEaa dt vJala. & «Harslao rJtaadl» nasU eaAnrJmeutl* nel postumi di leblir! delia m^tarltt «la^lutie: 

I e«nvalaa««aa« di malaUla aeate a etonlehe, '^y^;.:'--^ 
: ' i.'Boit. eosta I*. 8 - Ver pdata Ij. 3;86 - 4ltotfc.in>f postai*.U - Butt,monalreporpeata li;U-jjftasmcntoMitioì{nito 
diretto all'InTtmtora Cav, OKORATO BATTlSTA'rarmscta intiete del Cervo-Napoll-Corso Uiril)fflrt(3l,3U8,pjaaaitolBtttnrio; 

Imtiottttnt«opiucolostilÌ'lii)Wreit8M4nlll#il-BIIO«iotoplnàlpiibllBr8lst»iÌi«cc srntliiillctracaf^ 

l'unico premiato ftll'ESl-OSlZIONB IN'rKllNAZIONAIiK 111 MILANO JOOS col iCBUMO 
p a E B f l l O - D I P L O M A Ì D ' O N O R B - là jjlù alta distlnzlorie accordata alte 

"specialitàFarma<:sut|ché,clalla3D»i|i?©«li(>noìdliSanità Militai!©yleriesoftitTilnh 
strato al nostri MtUtaiPt, ariché della C o l o n i a B ^ l t r e à e della II. t S t a H n a . 

~ L'Isohli!OH<Siib, inscriilo hello PÀrntacopeik Utticlale del Refltt(>> 
d'ttatìiii (prlvil|jgìo di pbctie specfaUtA!) ha itprìiiiafo sulle numerose imttB?; 
ziohi, pèicliSttón 6 stillo giatnitjat raggiùnto nefln 8ua polonio asaonecurotlvat 

Vteie prScriito da tulli:Ì •Medici del Mondo e, fra 'lo imigllaja di alTer-
mrizioni, per brevìtiV rlpMllntTio Bppéhà qiinnto scrive., f illusine Fior., 
Cotanii filuSÌBl'PB AMMSI, Doanodì llilll 1 Professori Universltarll d'Ilttlia. 

: Egrègio Siffhor'Caw. ÓnoMfóBfl/Hstó--»J^ 
Non Vho ancora rinjjmiiìito'del 'dóno gmiUUstiniOf Che volle (npìarnfl 

molte seltiMane fd, di qUàllro hoUtglie d'.ibdilrogèno. ; -, ;.,.;, 
Il mio silènzio non deue ascrìmrló a pigriiiat à negUge>tia,ad;cil>Jtài 

ragione 0 pretesto, No... nià al dMMaiàpropoiitó di pmvafiJii dime s^^ 
cdjt lungo, il sub Iràmià letapéUlicb, per poter atletlàrne j/i buona.•#•«• 
e cóMìeoiia', i oerantetìte benèfici tlfetli olìéimlì. = v, .• , , . , , ;. 

, Senza alcun dabbloMcVoàll'ìuUtOimotlTleupéradell'appeittà(vaii4i 
no» ho IMI twu>yit miglioramento delti funzioni dèli' apparecchio digetme, è, «M 
cónsigueniia,déltànnltìtionetngenèré,laqUaleer«Mpi''nctpionomm^ 
deperita, in seguilo alla grave fébì>re d'infezione »offerta ntipassedÓ ottóbre 

Sabbia pertanto i miei più sehliti ringraziamenti e mi erjìda con ta mói-̂  
sima stima Deiòtlaslmb G H Ó B B P P B AI-BINi ., ; „ , , 

Otfetlor» deinimiiia Jj f lilatotla iptflmenWe «Ili ». Ual»«t»ll> fM ntpm 
LEiliOThitreaai(abtoailâ uala,wiiHai»liìlralloilall'aiiW»iaaw^̂ ^̂  

I<*^W1PI«M 

(JEIJLI GIUSEPPE 

•l'SépodUente «jcn 

p l fu f dì fiòcefa-Umbra 
<1 ^'~ ; 'Itorganlè i lngallóa ' F. BÌÌlJ:Rr&-°C. • MILANO' 

myyisi in IV pai?, a premi mìlt 

iMMBiHiiMBnaHnMBnÉMaìHhMaMaHBane ' ^ ' -

EMPORia CiClìSTlCO 
da liquidarsi per iìiie stagione 

a prèzzi ^rerainente di lablDi^ 

SPLENDrDA COMBINAZIONE 
^ ili . l i iEiiiEr 

-mm^^^ì i^i-4mm^\ 

HBRCEDES 
Unica Macchina da àcrivere, 

smontabile da chiunque 
fflASSIMA SCORREVOLEZZA 

SOLIDITÀ • PERFEZIONE 
Concessianarlq pel Veneto 

\-: ; A. 1. BE«l£TELIi0 
S. Clemente, 2 - PÀPOVA 
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25 anni di trionfale suecessb 

NON P I Ù FEPBRI MALARldHE! 

..'IVIAK0Z0N„ 
Jplìlyevfl malArifaga raoohxaf)a lu caoheta del Sott. H. BEtTBAOÎ XO 

gramiosa €d uUi'tnà coiiqìtistà delia- modemat terapìa è i'antimalarico ideale, raxio-
tyììj^eiits epnp^piió.cd ispirato ai recmii detiami della 8GÌen%^ farmaco^ggioa : poìmre 
amòrfa ed wiì}aipabil& viene assorbito ed a^mmilaiór {pochi'mimiti dopò V-ingèstio-
f^^J^Uostoi^co, di uìtmaìariao vig&nk con enormi predis^mixioni gastro-addominali. 

' T^ìt yiòti etnici & mà^ Italiaui approvano coft mtmiasmaqtiesió^^^^ 
?̂:-8oW'tWtw*3,i?'0*̂ "on6, eVaccgmàndano càldommU irMÀKOZON in\ tutte le forme, di 

à^tt^i^'^niù^-adiip e cronico, hell& cachessie e nef postumi di ma-lariai sqmlifia^ndo 
^^oWmsphibiH edind^eribiUpàsiiccka. Bìm^'uri mergico ricostituente di^lliòf^ani-
éM^M^^àlfmtf(iiiB/Von. Prof: OdaMapuo%.ilMulÌ^ÌQf^^^ 
i¥Tf&pèmb eco. i psiche i^onti^e elem,enti 8^^ emopoielioi, attiwtàì^ del 
4flpMf^-^^^Ul^^<^T^-B^''^^Ìf''^'^^''^^ mateì'ìale^^QVà alitekiHa piil ramónaie à^Hca-
'xiam w iuùi.i fiàstimi di febbri infeUimmid^ebitiiamènti organici 6 nei morbi 
èlaiiHew/*.̂ "": Gfàiî s 'à, rìeUiosià viisto corre^o.'f^ìt^wscoii,.casistica soientifìcd, certi-

,'^pqti.rn^ieì & pivaUdigimrigione. Lo soàtòìo 4i SOcàchets Ì^M.OO.TÌomO'n&atelò 
MrùMime^-'imm 'farìmoie^.o:^resso^:ia. MAKOZOTÌ COMPANY ~ GOUSO 03^ 

PRESERVATIVI 
e NOVITÀ IGlÉMiGHE 

di gomma, vescica di pesca od 
affluì, per Sig'ìwre a Signori, i 
migliori conosciuti sino ad oggi. 
Catalogo gratis in busta suggel­
lata e non intestala, inpiando 
francobollo da centesimi 20. — 
Massima segretezza. Scrivere; 
Casella postale n. 63B, Milano. 

Hinbraati Dentifrici 
P A S T A E P O L V B S E 

FRANCA 

' HEDÀOUA D'ORO' 
: Sspoaigiom Interna'ì di Milano \ 

• Sono ialsificati ,,::,"..' 
KB m a n c i i n t l d e l l a m u r e n d i riiii|irl<!A>|lui 

LIRA UNA OVUNQUE 
a dumicilioBi ricevo' tanto'Iti FOIiV^SREj coràe,Ift'PASTA 
VANZBTTl, inviando l'importo a mezzo vaglia a CARLO TAIJ-

TIKI, Yorona, senza alcua aumento di spesa per ordinazioni di tre o î iù tqbetti 
in Beatole, aumento di cent. 15 per commissioni inferiori. ; .V 

llfi^l^'^ Wc^ipo^ralìà ' ''^futura 
Ipl^eip • IsSi; : -si • eseguisce-qual"^ 
'^^^i Ifmqro a prezzi di àssO' 

convenienza. 

ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOaRAFIA 

ARTURO BOSETTr 
suoceBsoro Tip. Bardusoo 

XTaDXasTJE 

F. COGOLO, "callista 
UHICO , 

estirpatore dèi CALLI 
via Savorgnana 

A richiesta si reca anche in Provincia 

Le necrologie 

pe r i i i'PAESB,^ 
corno per ì giornali di Venezia « Adria­
tico > e * QassettA di, Venezia > nonoliè 
per gli altri d'Itslifl, come « Coanrier̂  
4?DUfc ; Seira »,, ;; kS^ttoXp>t • «-Tribana i 
eoo. ec£. si rioeyono «lsî lTlsivame2Ìt« 
airumoio'dì Pnljtìicita. ' * j 

Hààsinsteìn &f Vogler̂  
Via Praffetturar N. e 

XI pabliUcso oql nostro lùteKEo si xi-
spavmia U tetnpp e ì'iî ^oB^ódo di »àsi-
VBxe 0 telegrafale ai aiugoU g îom^U 
fienza alonua spetia io. più. ' , 

Le necrologie dei;gÌQi;;nalÌ hanno ormai;, 
soppiantato definitivamentó lHi?9 delle' 
parteoipazioni a stampa, perchè rispàmiiànb 
un,lavoro spiacevole quale quello d ram 
.montare o sorivere agli indirim,, dì amior 
itì conosoenti,Q tolgono il pericolo distia--. 
•DDVoli ìnTolo»tW;Ì8 omiiiaioni^ così u'*-' 
'(ftuenti in si dploeose circoHtanzo. 

Sist^ilia^ brevcsttafo 
Volete l'j ; fotògfaflo ti pWtifia c|"-ipplioare 
SII òaitbliiia, ' su "Hgliettò -di'visiti, per 
parteóijiaziòiii mntrinioiiiali, per necrologie, 
Junerario. e. per btiloque, della grandozaa 
mm. 26 per eoli cent. 30'e dì Mm. 73 
par soli cent.' CO. SpolitS il ritratto'(olie 
vi sari riiiiandato) unitamente all'lintìotto, 
pili cent. 10 per la spédikitine alli'TOTO-
BKAI'IA MAZIOMALB -^ BolognaiV 

Ingrandimenti ali platino 
inUteriibill finissittii, titifcoàti' dtjiTèri ar­
tisti. Misui» del -paro' titrattdiol«ivsSi por 
29 a 11. 3;80 - om. .29i pep,.:<tS)»!Jj. i -
ioni.-'43>jiet BB-a li. 7. ~ : ?er; dJiiiiSBsioni • 
iiaaggion p te» da wnvenijali SvMijttsce 
M:ppslstta ri«80ita Si fluolùupe-rifatto. 
Jfandare importo,,più E, 1 pèrtboso po-
Btali^alla FOTO&HAmA'NAziOHSl -
'Bologna., .^.\ \ ' " ' •' 'V'"^' '"'[•••" 

-,-,P6i'.Hre HNAa.tltolo di pìitat rMams 
da qnalimtiue fotografl» jj ^ggijQono Sa 
caroline cai: pUim,: Il ritratto, iiùaoità 
grande come la .cartolina. Mandare vaRlia 
alla fQtOQEAIUNAZIQNAJ&B, Bologna. 

La reclame è l'anima ^el commercio 


